
10 pagma 1 U l'Unità In Italia Giovedì 21 aprile 1994 

DUE ARRESTI. Figlia e convivente 

La donna nel baule 
Gli assassini per mesi 
hanno vissuto 
col cadavere in casa 
Svolta nelle indagini per l'assassinio di Carmela Sorbel-
lo, la donna trovata morta,' a tre mesi dalla sua scom
parsa, dentro un baule sistemato in uno sgabuzzino 
della casa dove vivevano la figlia e il suo convivente. I 
carabinieri ieri hanno arrestato i due giovani con l'ac
cusa di omicidio. La figlia della vittima parla e scarica 
ogni responsabilità sul suo convivente. Nell'inchiesta 
adesso potrebbero entrare anche altre persone. , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
W A L T E R R I Z Z O . 

m CATANIA. Li hanno arrestati ieri 
mattina, mentre si trovavano a ca
sa di alcuni parenti. La lunga, ma
cabra «commedia» di Natascia Sor-
bello e Salvatore Botta, sembra es
sere giunta cosi all'ultimo, inevita
bile atto. 11 sostituto procuratore 
della Repubblica, Flavia Panzano, 
ha deciso di rompere gli indugi e di 
accusarli formalmente di omicidio 
volontario e occultamento di cada
vere. Secondo il magistrato catane-
se esistono pesantissimi indizi a 
carico dei due ragazzi per l'assassi
nio di Carmela Sorbello, la madre 
di Natascia, chiusa in un vecchio 
baule colmo di biancheria, fino a 
quando non è morta per soffoca
mento, con i suoi assassini seduti 
sopra lacassapanca per bloccare il 
coperchio ed impedire che l'aria 
filtrasse dentro. *• '•>••• •'.> - • ' -

Dopo il delitto gli assassini non 
si sono presi neppure la cura di far 
sparire il corpo della loro vittima. Si 
sono limitati a lasciarlo nella cassa 
per tre lunghi mesi, sino a quando 
la decomposizione del cadavere 
non ha reso totalmente irrespirabi
le l'aria.del piccolo, basso di.yia Du- • 
ca D'Aosta a San Giovanni.lajPijn-
ta, enei due ragazzi avevano conti
nuato. ;ad,abitare dopo.j) .delitto. È ; 

stato a quel punto che Natascia si è '•; 
recata dai carabinieri dicendo di 
aver trovato il corpo della madre 
nella cassa. Alla sua storia però 

• non ha creduto proprio nessuno. .• ' 
li capitano Giovanni Dragona, • 

che comanda la compagnia di 
Gravina, e il giovane magistrato 
che sin dal primo momento ha 
condotto le indagini, hanno deciso 
di scavare a fondo. Natascia, Salva- • 
tore e la sorella del giovane sono ..•: 
stati sottoposti per due giorni e due "• 
notti ad uno stringente interrogato- • 
rio. Hanno continuato a seguire la ' 
loro inverosimile linea di difesa. .. 
«Quella cassa , non > la . aprivamo ;' 
mai, come potevamo sapere quel ',' 
che c'era dentro?». , -, . 
: Carmela Sorbello era sparita da 

"casa nei primi giorni dell'anno, 
quasi contemporaneamente ai ri
tomo della figlia, che a sua volta, 
da circa un mese, si era allontana- -
ta da casa senza più dare sue noti
zie. I rapporti tra madre e figlia non -
erano molto sereni, ma - spiegano v 

gli investigatori - erano assoluta- • 
mente idilliaci se paragonati a •; 
quelli che Carmela Sorbello aveva ' 

Agenzia Ansa 
Tre giorni 
di sciopero 
contro itagli 
m ROMA. La vertenza Ansa si ina
sprisce. Tre giorni di sciopero sono 
stati proclamati - a partire dalle 18 
di ieri fino alle 7 di domani e dalle. 
24 di domani fino alle 7 di lunedi -
dai redattori dell'agenzia di stam
pa per respingere il piano di ristrut
turazione dell'azienda (che sarà 
presentato giovedì) e che prevede 
un drastico taglio degli organici 
L'assemblea di redazione ha con
fermato, inoltre, un pacchetto di 
sette giorni di sciopero a disposi
zione del Cdr per le prossime fasi 
della vertenza. L'annuncio dello 
sciopero è contenuto in un lungo 
documento, approvato all'unani
mità dall'assemblea, in cui viene ri
costruita l'intera vicenda che vede 
coinvolta la maggiore agenzia ita
liana. Solidarietà ai colleghi del
l'Ansa 6 stata espressa dal coordi
namento dei cdr delle agenzie e 
dal comita.to di redazione de l'Uni-
là- ..-• .- • : _>.•»'• • * . ! * ' , : . 

con il convivente della figlia. 
Nel pomeriggio del 3 gennaio la 

donna non si e recata ad accudire 
agli anziani ai quali prestava la sua 
assistenza come dama di compa
gnia. I datori di lavoro l'hanno cer
cata inutilmente. Poi, un paio di 

' giorni dopo. Natascia si e recata a 
denunciarne la scomparsa ai cara
binieri. La ragazza racconta che 
rincasando non ha trovato la ma
dre. In casa - dice - non mancava 
nulla dei suoi effetti personali, nep
pure gli occhiali, senza i quali Car
mela Sorbello era praticamente 
cieca. Secondo gli . investigatori 
Carmela Sorbello, al momento del-

• la denuncia presentata dalla figlia, 
però era già morta. L'autopsia ha 
stabilito infatti che la donna è stata 
uccisa tra il 3 e il 4 gennaio. Prima 
un colpo alla testa con un pesante 
oggetto che le ha fatto perdere co
noscenza. Poi il corpo di Carmela 
Sorbello è stato trascinato, certa-

. mente da una persona robusta, 
' nello sgabuzzino e quindi ficcato 
dentro il baule dov'è morta soffo
cata. - . , , . . • 

Ien mattina appena giunta nella 
caserma'del comarrdo/.-provinciale 
déic'àratóWicri in pifetr-Vèfg'aVNa-
tascia è crollata. Ha chiesto di par
lare con'la dottoressa'Panzano per 
rendere una lunga dichiarazione 
spontanea. Un tentativo di chia
marsi fuori dalle fasi esecutive del
l'assassinio della madre. Natascia 
avrebbe detto di non essere stata 
presente nel momento in cui veni
va commesso l'omicidio, cercando 
di scaricare ogni responsabilità sul 
suo convivente e. sembra, anche 

; su altre due persone, i cui nomi 
erano già entrati nell'inchiesta. Le 

; ammissioni della ragazza, al di la 
di come verrà valutata la sua posi-

• zione, di fatto inchiodano il suo 
convivente dal quale un mese e 

• mezzo addietro ha anche avuto un 
. bambino, che adesso è ricoverato 

in ospedale sotto la tutela tei Tribu-
• naie dei minori. >• : • < 

Natascia ieri mattina non sem
brava rendersi chiaramente conto 
della situazione. Mentre li portava-

' no via ha lanciato uno sguardo te
nero al suo convivente che potreb
be aver già mandato all'ergastolo; 

', quindi, quando il ragazzo le è pas
sato a pochi centimetri, stretto tra 
due carabinieri, ha sussurrato 
qualcosa e gli ha mandato un ba
cio. • 

CASO PACCIANI. Riprende il processo, con le ombre delle lettere anonime coi macabri reperti 

Pietro Pacciani durante l'udienza di martedì. In alto lo scrittore americano Thomas Harris presente In aula Tomm/Ansa 

E in aula depone il superpoliziotto 
che guidò le squadre anti-mostro 

Per sei anni (dal 1986 al 1932) ha coordinato le ricerche del 
maniaco delle coppiette guidando la Sam, la squadra 
antlmostro costituita nel 1984 dopo l'uccisione a Vicchlo di 
Mugello di Pia Rontinl e Claudio Stefanacci. Poi è «passato 
ad altro incarico-, svolgendo da Washington mansioni di 
collegamento tra la Dia e l'Fbl. alla cui accademia 
investigativa ha affinato le sue doti e la sua competenza. In 
occasione del processo a Pietro Pacciani Ruggero Perugini 
è tornato a Firenze e forse proprio oggi verrà chiamato a -
testimoniare. Occhiali Ray-ban sempre sul naso, calvizie " 
Incipiente e look senza nessuna concessione, Perugini ha 
Interpretato il suo non facile ruolo con morta sobrietà. Forte 
di una Invidiabile preparazione tecnica ha introdotto nelle 
annose Indagini sul mostro un metodo Investigativo di tipo 
•americano»: grande raccolta di dati di tutti i tipi e su un 
imponente numero di nomi, poi complesse elaborazioni al 
computer. «Questo tipo di reati - ha detto - non va seguito ' 
con metodi tradizionali di Indagine. Noi non siamo abituati ai 
serial killer». Alla viglila del processo ha invitato: «Tutti 
dobbiamo mantenere calma ed equilibrio*. 

Un bisturi, i-ebus dei delitti 
I lembi di pelle..tagliati dalla mano di,un chirurgo 
Sul processo a Pietro Pacciani, il presunto mostro di Fi
renze che riprende stamani, i'ombra di un chirurgo. 1 
tre lembi di pelle inviati da un anonimo al procuratore 
Vigna e a due avvocati sono stati tagliati con uno stru
mento di precisione, un bisturi forse usato dai maghi 
della chirurgia plastica. Oggi il Pm Canessa userà un 
maxischermo sui cui saranno proiettati filmati, fotogra
fie, planimetrie dei luoghi dei delitti. 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

O I O R Q I O S G H E R R I 

m FIRENZE. La condanna e l'asso
luzione di Pietro Pacciani legata ad 
un bisturi? Nel giallo dei sedici de
litti attribuiti al mostro di Firenze 
compare uno strumento di preci
sione, un bisturi usato per le opera
zioni di chirurgia plastica. I tre lem
bi di pelle spediti da un anonimo 
al procuratore Pier Luigi Vigna e a 
due avvocati, Renzo Ventura, ex 
difensore di Pacciani e Pietro Fiora
vanti attuale legale del contadino 
di Mercatale, sono stati tagliati con 
uno bisturi speciale che usano i 
maghi della chirurgia plastica per 
tagliare la pelle per ringiovanire le ' 
donne o ricostruire le parti lese, Lo 

hanno accertato con sicurezza gli 
esperti dell'Istituto di anatomia pa
tologica di Firenze. 1 tre frammenti, 
poco più grandi di un centimetro 
quadrato, non sono stati strappati 
manualmente. Il taglio 6 netto, i 
contorni non hanno frastagliature. 
Ha agito una mano esperta, sicura. 
Una buona notizia per la difesa 
che stamani dovrà ascoltare l'e
sposizione introduttiva del pubbli
co ministero Paolo Canessa.. 

Si ricomincia sulle orme di Di 
Pietro. Anche il pubblico ministero 
del processo a Pacciani svolgerà la 
sua relazione con l'aiuto di un 
computer e di un maxischermo. 

Foto delle vittime, planimetrie dei 
luoghi dei delitti, filmati della per
quisizione a casa di Pacciani, si ve
dranno sul maxischermo installato 
in un angolo dell'aula bunker di -
Santa Verdiana. •.- -,. • , 

Con l'invio dei lembi di pelle ri
toma l'ipotesi del chirurgo, autore 
degli otto duplici omicidi che han
no insanguinato le colline di Firen
ze? In questa tormentatissima vi
cenda l'ombra di un medico, di un 
chirurgo ha fatto più volte capolino , 
senza mai però giungere a qualco- ' 
sa di concreto. I reperti al micro- " 
scopio appaiono simili ed hanno : 

strutture assimilabili, mostrano ca- , 
nali tipici della cute e strutture peli- • 
fere. «Anche se l'esame istologico ; 
dovesse accertare che si tratta di ; 
pelle umana - spiega il dirigente 
del Gabinetto di polizia scientifica . 
Francesco Donato - non e detto 
che sia un elemento utile all'in- • 
chiesta». 11 presidente della Corte ' 
d'Assise, Enrico Ognibene, ha riba- ; 
dito che i documenti anonimi non * 
saranno utilizzabili in base all'arti
colo 240 del codice penale. Cosi, 

• se le indagini parallele al processo , 
che gli investigatori della squadra 
antimaniaco stanno svolgendo per ' 

risalire all'autore delle lettere non ' 
porteranno a risultati, la Corte po
trebbe rifiutare l'eventuale richiesta ' 
di una perizia sui lembi di pelle 
che potrebbe essere avanzata dai 
difensori di Pacciani. Inoltre l'uni
co confronto possibile potrebbe 
essere fatto con il lembo di pelle 
del seno di Nadine Mauriot, che 
venne spedito al sostituto procura
tore Silvia della Monica subito do-

' pò l'ultimo duplice omicidio del 9 
settembre 1985. - . • - • , ' - , , . - • - , 

La lettera venne imbucata a San 
Piero a Sieve, località a venti chilo
metri dal capoluogo toscano, men
tre le tre lettere recapitate a Vigna e 

, ai due avvocati sono state spedite 
da Firenze. «Non è pensabile - ag
giunge l'esperto della scientifica -
di fare comparazioni con i resti di 
altre vittime del mostro». 1 primi ac
certamenti - che verranno prose
guiti dal Dipartimento di biologia 
animale e genetica dell'Ateneo fio
rentino - hanno evidenziato su 
quei lembi alcune macchie scure, ' 
forse tracce di sangue, come se 
fosse epidermide profonda. Per • 
avere una risposta definitiva sulla 
natura di quei tre reperti biologici 
occorreranno ancora cinque o sei 

giorni. iHempo tecnico necessano 
per ultimare l'esame istologico. Per 
compiere gli esami i tecnici hanno 
disidratato i reperti, li hanno posto • 
in alcuni supporti per essere indu
riti, sezionati ed analizzati. Sarà l'e
same compiuto «in sezione» e sarà 
una soluzione istologica a stabilire 
se si tratta di pelle umana o di ani
male. Le lettere anonime hanno 
scandito le fasi dell'inchiesta: 21 
inviate all'avvocato Fioravanti dal 
'91 ad oggi. Tutte della stessa ma
no. L'indinzzo è stato scritto con 
un normografo. Una e arrivata an
che al Pm Canessa, che non dà 
grande importanza all'episodio. La 
difesa non è d'accordo. «Se si tratta 
di epidermide umana - dice l'av
vocato Rosario Bevacqua - biso
gnerà confrontarla con la pelle del
ie vittime dell'assassino». Gli avvo
cati Bevacqua e Fioravanti non si 
stancano di sottolineare che le let
tere anonime abbiano segnato i 
momenti più • importanti dell'in
chiesta e dietro ad esse intravedo
no l'ombra di qualche personag
gio che dall'ombra cercherebbe di 
influire sulle indagini e sul proces
so: o per incastrare Pacciani. o vi
ceversa, per segnalare che qualcu
no vuole incastrarlo. 

Indagini sul mancato attentato in Toscana 

Era una bomba-messaggio 
per il pentito Tancredi? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• FIRENZE. Sette candelotti di di
namite, un detonatore da otto mil
limetri in alluminio, un pezzo di 
miccia idrorepellente e mille do
mande che aspettano una risposta, 
Attentato fallito o un «messaggio 
dimostrativo»? Tra congetture e 
smentite, l'episodio, quello della 
bomba sotto il cavalcavia dell'au
tostrada Livorno-Genova e ancora 
pieno di ombre. Secondo alcuni si 
tratta di una «guerra» di malia, un 
conflitto fra bande rivali, uno scon
tro per un regolamento di conti, un 
«avvertimento» ai pentiti. Chi era il 
bersaglio? Gli inquirenti non vo
gliono scopnre lo carte. Ma si fa 
notare che Luciano Tancredi ne
mico numero uno del boss Lodovi
co Musumeci per il quale il pubbli
co ministero ha chiesto, al proces
so contro la banda della Versilia, la 
condanna all'ergastolo, vive - da 
queste parti. Qualcuno rispolvera 
la storia degli ecoterroristi, che in 

questa zona, anni fa, hanno preso 
di mira i tralicci dell'Enel. 

Tancredi, il Valachi dell'auto
parco di via Salomone a Milano, vi
ve nella zona di Massa, in una lo
calità segreta sotto la protezione 
'dei Ros. Durante un suo trasferi- • 
mento al tribunale di La Spezia 
avrebbe potuto essere il bersaglio 
degli attentatori. La segnalazione 
anonima pervenuta via telefono al
la Procura di Massa ha una sua 
chiave di lettura. «Si può leggere 
come un messaggio, un avverti
mento, un'intimidazione» dice un 
inquirente, «un messaggio per 
mandare a dire "siamo in grado di 
colpire chiunque come e quando 
ci pare'VL'ipotesi di un attentato o 
«atto dimostrativo» contro Luciano 
Tancredi o i collaboratori di giusti
zia ha un suo fondamento. Da Via
reggio a Massa per anni i clan di 
Tancredi e Musumeci hanno fatto 

il bello e il cattivo tempo. Hanno 
taglieggiato discoteche, ristoranti, 
stabilimenti balneari. L'altra traccia 
su cui stanno lavorando gli 007 è 
quella di un gesto dimostrativo in 
linea con la nuova strategia della • 
tensione. Alcuni inquirenti fanno 
osservare che il tipo di esplosivo ( 
un chilo e mezzo) rinvenuto sotto 
il cavalcavia della Livorno- Geno
va, vicino a Marina di Massa, sareb
be lo stesso di quello usato contro 
tralicci , ripetitori ed edifici privati 
attribuiti all'estremismo anarchico. 
Un'ipotesi che lascia perplessi gli 
inquirenti. 

In un'interrogazione parlamen
tare dei Verdi-Progressisti, oltre a 
mettere in rilievo" le infiltrazioni 
mafiose nella zona, si sottoliena 
come il «commisanato di Girami e 
la questura di Massa versano in 
uno stato di cronica carenza di or
ganico» e si chiede una «più effica
ce attività di prevenzione, controllo 
e repressione della criminalità or
ganizzata». DCSgh. 

Gli immigrati clandestini tratti in salvo al largo di Locri 

Cento cingalesi in mare 
scaricati da nave pirata 
m BIANCO (Reggio Calabria).Cen
to cingalesi sono stati sbarcati in 
mare da una nave pirata al largo • 
di Locri. Alcuni sistemati in canotti 
di fabbricazione russa. Altn. quan
do non c'era più spazio sui gom
moni, sono stati lanciati diretta
mente in acqua perche raggiun
gessero la costa. 

A Bianco, uno dei paesini della ' 
Locride, i carabinieri hanno in
contrato tre di loro ieri all'alba:. 
abiti inzuppati, infreddoliti fino al-
l'assideramcnto È scattato l'aliar- -
me e s'è scoperto che sulla spiag
gia c'erano tutti gli altn, affamati e 
carichi d'angoscia, in attesa che i 
loro tre compagni scoprissero in 
quale paese della Germania era
no capitati . . . . 

Uno dei cingalesi, abitanti dello 
Skn Lanka, un territorio indiano, 
parlava un inglese molto approssi
mativo. È stato lui a raccontare l'o
dissea dei suoi amici. Il gruppo 
era partito a bordo di una nave di 

nazionalità non identificabile da 
una città della Russia. Ogni clan
destino aveva dovuto sborsar fuori . 
tremila dollari incornanti per ave- -, 
re un posto nella stiva dove per. 
quattro giorni non si era mangiato , 
e l'acqua era stata razionata. Molti 
per trovare quei tremila dollari 
avevano venduto tutto. A nessuno 
era stato consentito portare baga-
gli. • • • - -

L'accordo col capo della nave 
pirata era che con quei soldi i cen
to cingalesi sarebbero stati tra
sportati fino in Germania. Altri 
viaggi della disperazione, spiega
no ì dirigenti dell'ufficio immigrati 
della questura, si sono conclusi 
sulle coste calabresi. La promessa 
è sempre uguale: la Germania. Ma 
considerando pericoloso un viag
gio sulla rotta che porta fin 11, i 
clandestini vengono «scaricati» qui 
in Calabria. • • . , • 

C'è un particolare nuovo e ine
dito rispetto agli altri viaggi della 

disperazione e della speranza: per 
la prima volta, tra i clandestini, tut
ti tra i venti e i 45 anni, è stata tro
vata una donna cingalese, segno 
di una vera e propria dolorosa rot
tura di consuetudini e costumi. 
Tre uomini sono stati immediata
mente ncoverati nell'ospedale di 
Locri per assideramento. Nessuno 
di loro aveva documenti o soldi. 
Lo sbarco e stato drammatico. Al
cuni degli uomini caduti o «butta-
'i» in acqua stavano per affogare 
anche perche indeboliti dal lungo 
digiuno e dalle terribili condizioni 
in cui avevano viaggiato. 

Tutti i cingalesi, a parte i tre ri
coverati, sono stati trasfenti a Reg
gio. La polizia ha distnbuito cibi 
caldi e poi ha consegnato a ognu
no di loro l'intimidazione a lascia
re il nostro paese entro quindici 
giorni, cosi come prevede la legge 
Martelli. Trascorso tale periodo. 
quelli che si troveranno ancora in 
Italia, verranno espulsi. ZJAV. 


